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CORSO SULL’ APOLIDIA 

“PEREGRINI SINE CIVITATE” 

L’Apolidia è un problema che colpisce circa 12 milioni di persone in tutto il mondo. La 

situazione in cui vive un apolide - che nessuno Stato riconosce come proprio cittadino - è molto 

simile a quella di un rifugiato perché entrambi necessitano di protezione internazionale. Gli 

apolidi privi di riconoscimento non hanno alcuna cittadinanza e non godono dei diritti umani 

fondamentali. Il 30 agosto 2011 l’ UNHCR, che ha come parte integrante del suo mandato la 

prevenzione del fenomeno dell’apolidia, ha lanciato un campagna per porre all’attenzione 

dell’opinione pubblica questo tema ancora poco conosciuto. 

Sulla scia di questa iniziativa è maturata l’idea di preparare un corso sul tema 

dell’apolidia rivolto agli operatori del settore che siano in grado di portare il tema nel dibattito 

pubblico. 

 

OBIETTIVI DEL CORSO 

1. studiare in maniera approfondita il problema dell’apolidia, sia sotto il profilo nazionale che 

internazionale: le cause dell’apolidia e le sue conseguenze, casi di vita vissuta. 

2. quali sono state le risposte e le soluzioni date dalla Comunità Internazionale e dai singoli Stati 

al problema dell’apolidia. 
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3. stesura da parte dei partecipanti al corso di un atto giudiziario diretto ad ottenere il 

riconoscimento dello status di apolidia. 

 

PARTECIPANTI 

 Il corso è rivolto ad avvocati, ricercatori universitari, funzionari governativi, personale di 

organizzazioni intergovernative e non governative, agli operatori del settore e del network CIR.  

L’interesse personale, professionale e l'impegno sono i criteri chiave per la partecipazione.  

 

PROGRAMMA E METODOLOGIA 

Il corso è gratuito e si svolgerà in 4 incontri. Ciascun incontro, di tre ore ciascuno dalle ore 

15.00 alle ore 18.00 (due spazi di 1 h e 20 minuti con una pausa di 20 minuti), sarà tenuto da 

due formatori.  

Per un’adeguata preparazione al corso i partecipanti riceveranno, 10/15 giorni prima 

dell’incontro, il materiale via e-mail.  

E’ prevista l’attribuzione dall’Ordine degli Avvocati di Roma dei crediti formativi per i 

partecipanti.  
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PROGRAMMA E CONTENUTI DEGLI INCONTRI 

 

I° INCONTRO - 30 NOVEMBRE 2012 – L’ APOLIDIA OGGI NEL MONDO 

Avv. P. Farci – Avv. M. Bigoni 

 
Popolazioni apolidi  
 
Video relativo alle testimonianze di due persone apolidi, un tibetano nato in India ed un 
cittadino della ex Repubblica Socialista Federale Jugoslava, nato in Bosnia-Erzegovina  
 
 
1. I Rohingya in Myanmar  
2. Gli apolidi Palestinesi 
3. I Bidun nello Stato del Kuwait 
4. I Sahrawi 
5. I Curdi della Siria 
6. Gli immigrati haitiani nella Repubblica Dominicana 
 
 
Consegna ai partecipanti del seguente materiale: a) breve riassunto degli argomenti trattati nella 
lezione; b) bibliografia; c) giurisprudenza 

 

II° INCONTRO - 25 GENNAIO 2013 - LE ORIGINI E LE CAUSE 

DELL’APOLIDIA IN EUROPA NEL XX° SECOLO - LE CONVENZIONI 

INTERNAZIONALI 

Prof. E. Cassanelli - Avv. A. Ferrini  

 
I. La nascita degli stati nazionali e la questione dell’apolidia 

1) Brevi cenni storici sul problema dell’apolidia in Europa a partire dall’inizio del XX secolo  
a. L’ “Heimathlosat” e l’ “apatride”  

 
VIDEO DI INTRODUZIONE ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE: L’Europa prima della 
guerra, il suo svolgimento e le sue conseguenze in Europa 
 
2) La scomparsa dei Grandi Imperi dopo la Ics guerra mondiale e la nascita di nuovi Stati. Il 
nazionalismo e la questione dell’apolidia 
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a. Lo smembramento dell’Impero Austro-Ungarico 
b. La scomparsa dell’Impero russo nel 1917. L’esilio degli apolidi e dei rifugiati russi  
c. La fine dell’Impero Ottomano. La questione armena e gli apolidi della Turchia  
d. L’opera dell’Alto Commissariato della Società delle Nazioni Il passaporto Nansen 

 
 
II. Le convenzioni internazionali  
 
VIDEO DI INTRODUZIONE SULLA SECONDA GUERRA MONDIALE: L’Europa prima 
della guerra, il suo svolgimento e le sue conseguenze in Europa 
 
1) La Convenzione di New York del 1954 sullo status degli apolidi 

1. Capitolo I. Le disposizioni generali.  
2. Capitolo II. La condizione giuridica dell’apolide 
3. Capitolo V. I Provvedimenti amministrativi 

2) La Convenzione di New York del 1961 sulla riduzione dei casi di apolidia 
1. La Conferenza di Ginevra del 1959 sull’apolidia 

 2. La Conferenza di New York del 1961per l’eliminazione o la riduzione dei casi di 
 apolidia nell’avvenire  
3) Cenni sulla Convenzione europea sulla nazionalità del 1997 e sulla Convenzione del 
Consiglio d’Europa del 2006 sulla prevenzione dei casi di apolidia in relazione alla successione 
degli Stati  
 
 
Consegna ai partecipanti del seguente materiale: a) breve riassunto degli 
argomenti trattati nella lezione; b) bibliografia; c) giurisprudenza; d) testo delle 
convenzioni in esame 

 

III° INCONTRO – 22 FEBBRAIO 2013 - LA LEGISLAZIONE E LA 

GIURISPRUDENZA IN ITALIA 

Avv. P. Farci – Avv. M. Bigoni 

 
1. Il riconoscimento dello status di apolide in via amministrativa 
2. Il procedimento giudiziale per il riconoscimento dello status di apolidia 
 a. Il procedimento di volontaria giurisdizione 
 b. Il procedimento di cognizione ordinaria 
 
 
Consegna ai partecipanti del seguente materiale: a) breve riassunto degli argomenti trattati nella 
lezione; b) bibliografia; c) giurisprudenza; d) testo delle leggi in esame 

 

 



 5

 

IV° INCONTRO - 22 MARZO 2013 -  ESERCITAZIONE 

Avv. P. Farci – Prof. G. Cursi 

 
1) Esposizione di tre situazioni attuali di apolidia: 
 a. Il cittadino della ex Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, nato in Bosnia-
 Erzegovina  
 b. Il Tibetano nato nella Repubblica dell’India 
 c. Il cittadino della ex Unione Sovietica, nato in Ucraina  
2) Analisi giuridica da parte dei partecipanti, suddivisi in gruppi di lavoro, dei tre casi sopra 
citati.  
 a. Proposte, idee e suggerimenti 

b. Redazione di un atto giudiziario diretto ad ottenere il riconoscimento giudiziale dello 
status di apolidia del soggetto 
 

Consegna ai partecipanti del seguente materiale: a) breve esposizione delle tre situazioni attuali 
di apolidia; b) bibliografia; c) giurisprudenza; d) testo delle leggi in esame 
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ORGANIZZAZIONE E RELATORI  

Il corso si svolgerà presso la sala il Centro Polivalente “Binario 95”*, in Via Marsala 95, Roma. 

I formatori e i collaboratori sono dei professionisti e studiosi della materia dell’immigrazione 

alcuni dei quali hanno già avuto modo di collaborare con il CIR: 

Prof. Cassanelli Enrico 

Prof. Cursi Giancarlo 

Avv. Di Biase Alessandro 

Avv. Bigoni Marco 

Avv. Doria Wanda 

Avv. Ferrini Andrea 

Avv. Farci Paolo 

Avv. Tozzi Elisa 

 

I partecipanti saranno direttamente e personalmente invitati dal CIR e dovranno far pervenire la 

propria adesione entro il 12 novembre 2012 ai seguenti indirizzi: 

 

Daniela Di Rado 06 69200 114 (int. 223) – dirado@cir-onlus.org 

Clara Fringuello 06 69 200 114 (int. 222) – legale@cir-onlus.org 

* Il centro polivalente Binario 95, la cui mission è contrastare il cronicizzarsi in stazione 

dell’emarginazione sociale, che colpisce la popolazione anziana in stato di disagio, e offrire un 

punto di riferimento e di aggregazione, avviando percorsi di recupero delle capacità relazionali, 

creative e di reinserimento sociale è un progetto della Cooperativa Europe Consulting.  

Si ringrazia la Cooperativa per aver consentito lo svolgimento delle sessioni di formazione in 

modo gratuito.  
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Chi volesse sostenere Binario 95 può rivolgersi agli operatori per acquistare gadget e libri 

realizzati dagli ospiti del centro. 


